APPUNTI DELLA PROF. PAOLA ESPOSITO : 
IL LINGUAGGIO DI PROGRAMMAZIONE VISUAL BASIC


VISUAL BASIC

Il Visual Basic è  un linguaggio di programmazione visuale  , utilizza cioè un’ interfaccia grafica costituita da finestre, bottoni, icone e permette di creare programmi applicativi nel sistema operativo Windows. E’ estremamente versatile e facile da usare ,ma nello stesso tempo , potente e flessibile.  E’ un linguaggio molto simile al vecchio Basic, del quale utilizza molte parole chiave .L’ ambiente di sviluppo grafico permette  di vedere in modo immediato l’aspetto dell’applicazione come apparirà all’utente finale . 

L’AMBIENTE DI PROGRAMMAZIONE

I programmi creati in VB prendono il nome di progetti.
Dopo aver avviato VB, la videata iniziale dell’ambiente di programmazione richiede la scelta tra diversi tipi di progetto. Per creare programmi applicativi standard in VB si sceglie dalla cartella Nuovo  l'icona corrispondente alla voce EXE standard quindi si preme il pulsante Apri.

Subito dopo si apre la schermata dei lavori del VB:
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La schermata di lavori del VB contiene la barra dei menù e la barra degli strumenti , simili a quelle di tutti i programmi applicativi di Windows.

La barra degli strumenti contiene un insieme di icone che rendono più veloce l’accesso alle scelte  contenute nei diversi menù di VB.

Ci sono poi le finestre tipiche di VB:

la finestra del progetto: raggruppa le diverse componenti di un progetto Visual Basic  ( form,moduli   ..). 
La finestra delle Proprietà consente di modificare i valori assegnati agli attributi degli oggetti che formano l’interfaccia grafica dell’applicazione. ( Se non è visualizzata , dal menù visualizza , scegliere finestra delle proprietà)

La finestra di disposizione form, consente di fissare la posizione del form sullo schermo .

La finestra esecuzione immediata ( visibile quando si lancia l ‘esecuzione del progetto) serve per fare le prove di esecuzione del progetto.

 La finestra del codice, viene aperta facendo doppio clic in un punto qualsiasi del form e contiene tutte le istruzioni del programma

La casella degli strumenti (TOOLBOX) contiene tutti i controlli dell’interfaccia grafica: etichette, caselle di testo, pulsanti di comando,…            
Il form, l'elemento centrale di un'applicazione

L’interfaccia visuale utilizzata da VB è costituita da finestre. Ciascuna finestra corrisponde a un form
Non appena si avvia VB, nell'area centrale, si può osservare dunque una finestra, il form, che rappresenta la finestra della nostra applicazione. Nel form vengono inseriti gli oggetti dell’interfaccia grafica , i  controlli. 
I controlli possono essere pulsanti, caselle di testo, etichette, e sono selezionati  all'interno della Casella degli strumenti e trascinati sul form stesso: il controllo selezionato verrà posizionato nel punto esatto che si è deciso. Altrettanto facilmente è possibile modificare la posizione e la dimensione di un controllo semplicemente utilizzando il mouse.
La Casella degli strumenti e la finestra delle Proprietà

Tutti i controlli che possono essere inseriti in un form Visual Basic sono visualizzati sotto forma di icona nella Casella degli strumenti, una barra laterale che nell'impostazione predefinita è visualizzata sulla sinistra; ognuna di queste icone rappresenta un diverso controllo inseribile. Per provare ad inserire un controllo nel form, fare doppio clic su un'icona contenuta nella casella degli strumenti: l'elemento selezionato verrà visualizzato al centro della finestra. 
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Modificando queste proprietà è possibile cambiare l'aspetto e le caratteristiche del controllo. Facciamo subito una prova. Fate doppio clic sull'icona della Casella degli strumenti che rappresenta un pulsante; la potete identificare facilmente perché, tenendo il mouse fermo su di essa per qualche istante, verrà visualizzato un tooltip contenente il messaggio "CommandButton". 
Un pulsante verrà aggiunto al centro del form; sopra di esso è scritto Command1: è, questa, la caption del pulsante. Per modificarla, selezionate il pulsante e fate clic a destra della scritta Caption, visualizzata nella finestra delle Proprietà.
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Se ora si seleziona l'elemento appena aggiunto con il mouse, possiamo vedere che la finestra delle "Proprietà" (di solito sulla destra) conterrà tutte le proprietà dell'oggetto stesso.

Ora si può digitare la nuova etichetta del pulsante, che verrà modificata durante la digitazione. Ad esempio, provate a scrivere Pulsante di prova. Se avete seguito correttamente questi passaggi, dovreste ottenere un risultato simile a quello mostrato nella figura qui a lato. 

Abbiamo così dato un rapido sguardo alla Casella degli strumenti e alla finestra delle "Proprietà" di Visual Basic; la descrizione di tutte le proprietà disponibili esula dagli scopi di questo corso. Chi volesse approfondire tale punto può selezionare la proprietà di cui vuole conoscere maggiori informazioni e premere il tasto F1: verrà così visualizzata la Guida in linea di Visual Basic relativa alla proprietà selezionata.

Esempio di finestra delle proprietà:
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Per visualizzare la finestra delle proprietà relative all'oggetto selezionato è sufficiente premere il tasto F4 oppure scegliere dal menù Visualizza la voce Finestra proprietà.



CommandButton, TextBox e Label

Comincia da questa lezione un'analisi più approfondita dei controlli messi a disposizione da Visual Basic per costruire l'interfaccia utente. Iniziamo col descrivere i controlli CommandButton, TextBox e Label; termineremo la lezione con un esempio che mostrerà come utilizzare questi elementi.
Del controllo CommandButton (pulsante di comando) abbiamo già parlato nelle lezioni precedenti quando abbiamo parlato della Casella degli strumenti di VB e degli eventi generati dal mouse.
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In generale, il CommandButton è utilizzato con una didascalia (la caption) e, opzionalmente, un'immagine che fanno comprendere immediatamente all'utente l'azione che verrà eseguita quando il pulsante sarà premuto. L'evento più utilizzato del CommandButton è il Click, ed è in esso che si dovrà scrivere il codice da eseguire alla pressione del pulsante. Per inserire un'immagine nel pulsante si deve modificare la proprietà Style in 1 - Graphical e quindi fare clic sulla proprietà Picture, in modo da far apparire la finestra di dialogo in cui selezionare l'immagine (di tipo bitmap, icona, metafile, GIF e JPG). 
Il controllo TextBox (casella di testo) offre all'utente la possibilità di visualizzare, modificare e immettere informazioni. Quando si inserisce un TextBox in un form, in esso viene visualizzato il nome del controllo,la proprietà name permette di assegnare un nome alla casella di testa ( in genere faremo precedere il nome della variabile con il sufficco txt; per modificarne il contenuto è sufficiente utilizzare la proprietà Text, disponibile nella finestra delle Proprietà ( in genere va ripulita).
Per modificare le modalità di visualizzazione si possono usare le proprietà alignment e font. La prima consente di impostare l'allineamento del testo all'interno della casella è può assumere i seguenti valori: 
0 - Left Justify (testo allineato a sinistra); 
1 - Right Center (allineato a destra); 
2 - Center (centrato). 
La proprietà font, invece, è usata per modificare il carattere con cui viene visualizzato il testo: facendo clic su tale proprietà viene visualizzata una finestra di dialogo per selezionare il tipo di carattere tra quelli installati nel computer, la dimensione, lo stile e gli effetti. Se si desidera modificare il colore del testo è necessario modificare la proprietà ForeColor. Per impostazione predefinita una casella di testo non permette di andare a capo, ma il testo viene visualizzato su un'unica riga che scorre verso destra nel momento in cui si raggiunge il margine del controllo. Per consentire la digitazione su più righe è sufficiente impostare la proprietà MultiLine su true e la proprietà ScrollBars su 3 - Both, così da mostrare le barre di scorrimento che consentono di visualizzare un testo più lungo rispetto alle dimensioni del controllo. Infine, se si vuole limitare la lunghezza massima del testo che può essere digitato in una TextBox basta impostare la proprietà MaxLength sul numero massimo di caratteri che si possono immettere.

Il controllo Label (etichetta) è solitamente usato per rendere più esplicativa l'interfaccia, ad esempio come didascalia o commento di una casella di testo; a differenza di quest'ultima, l'utente non può modificare direttamente il testo visualizzato in una Label. Un'altra diversità è che per impostare il testo di un'etichetta si deve usare la proprietà Caption e non Text, che non è presente. 
Realizziamo ora un piccolo esempio per mettere in pratica quanto abbiamo detto finora. Vogliamo creare una piccola applicazione con una casella di testo in cui si deve immettere il proprio nome e un pulsante che controlla la validità del testo immesso. Per rendere l'interfaccia più amichevole aggiungiamo anche un'etichetta per informare l'utente sul tipo di dati che deve immettere e un pulsante con un'icona per uscire dal programma.
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Innanzi tutto inseriamo un controllo TextBox nel form; al suo interno verrà visualizzato il nome del controllo, in questo caso Text1. Eliminiamo questo testo modificando la proprietà Text. Ora a destra della casella di testo posizioniamo un pulsante e modifichiamo la sua proprietà Caption su Controlla; modifichiamo inoltre la sua proprietà Default settandola su true. Ora aggiungiamo l'etichetta esplicativa: creiamo una Label sopra la casella di testo e impostiamo la sua Caption su Nome e cognome:. Infine aggiungiamo un pulsante nell'angolo in basso a destra del form, modifichiamo il sua Caption su Esci, la proprietà Cancel su true e Style su 1 - Graphical. Ora fate clic sulla proprietà Picture del CommandButton e selezionate l'icona da visualizzare sul pulsante. Dopo queste operazioni il form dovrebbe risultare come quello mostrato a lato.
Ora dobbiamo scrivere il codice del programma. Vogliamo che, premendo il tasto Controlla, venga controllata la proprietà Text della casella di testo e venga visualizzato un messaggio diverso a seconda che in essa sia contenuto o no del testo. Infine, premendo il tasto Esci, l'applicazione deve terminare. Nella routine Command1_Click andremo a scrivere:

'Controlla la proprietà Text.
If Text1.Text = "" Then MsgBox "Digitare il nome e il cognome." Else MsgBox
"Valori corretti."

Questa semplice istruzione controlla il valore della proprietà Text; se è uguale a "" (stringa vuota), significa che non è stato digitato nulla, quindi visualizza un messaggio che chiede di inserire i dati richiesti; altrimenti, qualora sia stato digitato qualcosa, informa l'utente che i valori sono corretti. L'ultima cosa che ci resta da fare è scrivere il codice per chiudere il programma quando si preme il tasto Esci. Per fare questo basta scrivere nell'evento Command2_Click l'istruzione End.

imparareProviamo a realizzare una semplice applicazione, certamente un pò stupida, ma utile per  subito i primi rudimenti di programmazione ad oggetti.
Vogliamo creare un programmino che, a seconda delle scelte dell'utente, visualizzi la bandiera della nazione selezionata e scriva in un apposito spazio la frase "Io parlo italiano", "Io parlo inglese", "Io parlo francese", etc... nelle rispettive lingue madri.
Avviamo Visual Basic, scegliamo dalla cartella Nuovo l'icona corrispondente alla voce EXE standard quindi premiamo il pulsante Apri.
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Facciamo clic sul form completamente vuoto che ci viene presentato e premiamo il tasto F4 per visualizzarne la finestra delle proprietà.
Iniziamo con il cambiare il testo visualizzato sulla barra del titolo.
Selezioniamo quindi la proprietà Caption ed inseriamo il testo desiderato, ad esempio La mia prima applicazione sostituendo così quello predefinito ovvero Form1.
Notare che adesso sulla barra del titolo del form è visualizzato il testo La mia prima applicazione.

Altre proprietà molto importanti che riguardano il form sono le seguenti:
- BackColor consente di scegliere il colore di sfondo del form
- BorderStyle permette di specificare il tipo di bordo che si desidera attribuire al form selezionato. L'attributo 2 - Sizable è quello predefinito e consente all'utente di ridimensionare eventualmente il form stesso; selezionando 3 - Fixed Dialog i bordi del form risulteranno fissi cosicché all'utente sarà impossibile ridimensionarlo; 4 - Fixed ToolWindow e 5 - Sizable ToolWindow attribuiscono al form un aspetto grafico simile ad una casella degli strumenti; 0 - None fa sì che il form selezionato non abbia alcun bordo; 1 - Fixed Single fa sì che il form non sia ridimensionabile da parte dell'utente: il bordo sarà costituito da una singola linea.
Usate molto spesso sono anche le proprietà MaxButton e MinButton che permettono di specificare se il form selezionato deve includere i pulsanti per l'ingrandimento e la riduzione ad icona dello stesso.
Molto usata è anche la proprietà ShowInTaskbar: se viene associato ad essa il valore True (vero), il form verrà visualizzato anche nella barra d'avvio di Windows, altrimenti, se gli viene attribuito il valore False (falso), il form non verrà mostrato nella barra d'avvio o taskbar di Windows.
Impostiamo per il form la proprietà BorderStyle su 1 - Fixed Single ed associamo al form una icona che caratterizzi l'applicazione stessa.
Facciamo doppio clic sulla proprietà Icon e specifichiamo l'icona che si desidera utilizzare. Il form assumerà un aspetto simile a quello in figura:
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I TIPI DI DATI

Prima di entrare nel "vivo" di questo corso e di iniziare a lavorare con Visual Basic, è necessario spendere qualche parola su alcuni concetti molto importanti che stanno alla base di ogni linguaggio di programmazione; questa lezione può sembrare noiosa, ma contiene delle informazioni fondamentali, senza conoscere le quali è impossibile procedere con lo studio di VB.

Innanzi tutto, vediamo di capire cosa sono le costanti e le variabili. È possibile pensare ad esse come a contenitori in cui si trovano delle informazioni, cioè dei valori; più precisamente, costanti e variabili sono riferimenti a locazioni di memoria in cui sono salvati determinati valori. Non ci interessa sapere qual è l'esatto indirizzo della memoria che contiene questi valori: è Visual Basic che si occupa di andare a recuperare nella memoria il valore associato alla variabile o alla costante che stiamo utilizzando. La differenza tra costanti e variabili è questa: le costanti, come dice il nome stesso, una volta impostate non sono più modificabili, mentre le variabili (anche in questo caso il nome è illuminante) possono essere modificati ogni volta che si desidera.

Ad esempio, se creiamo (tra poco vedremo come) una costante di nome Pippo e impostiamo il suo valore su 10, in seguito non possiamo modificarla, quindi tale costante varrà 10 per tutta l'esecuzione del programma. Se, invece, abbiamo una variabile Pluto, possiamo modificare il suo valore in ogni momento, quindi possiamo inizialmente assegnarli il valore 4, poi 9, poi 3, e così via.

Un altro punto nodale in qualsiasi linguaggio di programmazione è la distinzione dei tipi di dato. Come è facile intuire, un programma lavora con dati di tipo diverso, cioè stringhe (ovvero sequenze di caratteri) e numeri; questi ultimi, poi, si dividono ulteriormente a seconda che siano numeri interi, decimali, che indichino valute, etc.

Questa distinzione è molto importante, perchè ogni tipo di dato ha una dimensione (cioè un'occupazione in memoria) diversa: ad esempio, un numero intero occupa meno memoria di un numero decimale a precisione doppia. Tali particolari possono sembrare delle sottigliezze, però quando si sviluppano applicazioni di una certa complessità essi vengono ad assumere un'importanza rilevante. Vediamo ora i tipi di dati fondamentali in Visual Basic, ricordando che nella Guida in linea del linguaggio è possibile trovare altre informazioni su questo argomento:

	Tipo di dato
	Dimensione in memoria
	Intervallo

	Boolean
	2 byte
	true (-1) o False (0)

	Integer (intero)
	2 byte
	Da -32.768 a 32.767

	Long (intero lungo)
	4 byte
	Da -2.147.483.648 a 2.147.483.647

	Single (virgola mobile a precisione semplice)
	4 byte
	Da -3,402823E38 a -1,401298E-45 per valori negativi;da 1,401298E-45 a 3,402823E38 per valori positivi

	Double (virgola mobile a precisione doppia)
	8 byte
	Da -1,79769313486232E308 a -4,94065645841247E-324 pervalori negativi; da 4,94065645841247E-324 a 1,79769313486232E308 per valori positivi

	String
	10 byte + lunghezza stringa (10 byte + numero caratteri)
	Da 0 a circa 2 miliardi


Detto questo, possiamo ritornare al discorso con cui abbiamo aperto la lezione e analizzare la dichiarazioni di costanti e variabili in VB. 
Dichiarazione delle costanti 
Le costanti si dichiarano in questo modo:

Const Nome [As Tipo] = valore
Const è una parola chiave riservata di VB che si usa per definire una costante. Nome è il nome che si sceglie di attribuire alla costante. Nella scelta dei nomi (sia delle costanti, delle variabili, ma anche delle procedure, delle funzioni e dei controlli, che vedremo più avanti), è necessario seguire alcune regole. I nomi non devono essere più lunghi di 40 caratteri, non posso iniziare con un numero nè contenere spazi e caratteri come ?, !, :, ;, . e ,.

Visual Basic, al contrario di altri linguaggi come il C o Java, non fa differenza tra maiuscole e minuscole.

As è un parametro opzionale che indica il Tipo di dato contenuto nella costante; se non viene specificato, il compilatore lo determinerà sulla base del valore assegnato alla costante stessa. valore è il valore vero e proprio della costante. Ecco alcuni esempi di dichiarazioni di costanti:

Const PI = 3.14 Const Nome As String = "Marco"

Dichiarazione delle variabili

Una sintassi analoga è quella che permette di dichiarare le variabili:

Dim nome [As Tipo]

In questo caso si usa la parola chiave Dim per indicare al compilatore che quella che si sta per definire è una variabile. Le convenzioni per il nome sono le stesse che sono state accennate a proposito delle costanti. Anche per le variabili il parametro As è opzionale: se non viene specificato, la variabile verrà dichiarata di tipo Variant, un particolare tipo che può contenere dati di tutti i tipi. È sconsigliabile definire variabili di tipo Variant, se non espressamente necessario, dal momento che questo tipo di dato occupa molta memoria. Ecco alcuni esempi di dichiarazioni di variabili.

Dim Utenti As Integer

Dim Nome As String, Cognome As String

Per maggiori informazioni sugli argomenti trattati in questa lezione, cercare l'argomento Riepilogo dei tipi di dati nella Guida in linea di Visual Basic.
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